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128 DELL’ HISTORIA VENETA

fuolo; e fubito trucidati i principali compagni , trenta tefte
invio alla Porta . Il Vifir non hebbe mai il pit giocondo
fpettacolo, che di veder con un colpo d’ingegno, e di fro-
de eftinti i {uoi pilt capitali nemici. Egli pure dal canto fuo
non mancd di sfogare I'odio contra tutti quei , che crede
haveflero cofpirato con i rubelli; e particolarmente fece {ve.
nare Topal Bafsa , ancorche iftromento principale delle fue
glorie nella ricuperatione di-Tenedo, ¢ Lemno. Gran terre-
moto fcoffe in quei giorni Coftantinopoli, abbattendo cafe ,
¢ Mofchee, e tra quefte la famofa di Solimano. Accade¢ in
quefto tempo, che un” huomo di natione Francefe, dopo ha-
verfi trattenuto ad efplorare lo ftato delle cofe nell’ Armata
de’ Venetiani, andd a Coftantinopoli , fingendo curiofitd di
veder i paefi ; & havendogli dato il Cavaliere di Grimon-
ville lettere per I' Ambafciatore del Re, egli- rinegato Dio ,
e dishonorata la Patria, le portd al Vifir; che penetrato, paf-
far qualche corrifpondenza ‘tra I' Ambafciatore, & i Coman-
danti de’ Venetiani , lo chiamo infieme col Vantelet fuo fi-
gliuolo all’audienza , e rimproverata loro I intelligenza co’
nemici' dell’ Imperio Ottomano , fattili caricare di percofle ,
ordind, che fuflero in una torre rinchiufi . Commofli gl al-
tri Miniftri del Sultano, confiderando i rifentimenti, che po-
trebbe farne la Francia, deteftavano tanto rigor del Vifir .
Ma cgli,fenza punto placarfi,con iftrane vicende permeflo al
Balarini il ritorno .in Coftantinopoli , fece carcerare alcuni
mercanti, ¢ Dragomani della Republica, per mano de’quali
falfamente fofpettava, che paffati fuffero doni, e concerti co
principali Miniftri ; ma non ritrovato ombra apparente , non
che certo delitto, li rilafcio . Intefe il R¢ Lodovico con gran
{entimento , che nel colmo delle fue profperitd ardiffero i
Turchi di cosi’ barbaramente violar i Miniftri della fua Co-
rona . Tuttavia accaduto cio nel procinto , che con la Spa-
gna deciderfi doveva la pace, o la guerra , fi il R¢ confi-
gliato, differite ad altro tempo pit generofe vendette, a pro-
cedere con temperamento , & ifpedire il Signor di Blondel
alla Porta a dolerfi non men dell’ offefa, che ad informarfi,
quali cfler poteflero le caufe, perle quali fuffe il Vifira rant’

cccelfo trafcorfo . Mchemet appena volle udir I Inviato; tut-
ta-




